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LA DISLESSIA EVOLUTIVA 
DEFINIZIONE Č DIFFICOLTAô DI APPRENDIMENTO di origine 

NEUROBIOLOGICA riguardante: 

- difficoltà nel riconoscimento accurato e/o fluente di parole 

- limitate abilità di spelling e di decodifica 

ORIGINE Č deficit nella componente fonologica del linguaggio, 

inaspettato  in relazione a: 

- abilità cognitive del bambino 

- efficacia dellôistruzione scolastica ricevuta 

CORRELAZIONI Č può essere associata ad altri DISTURBI di 

APPRENDIMENTO:  

- difficoltà di comprensione del testo scritto 

- disgrafia e disortografia 

- deficit di attenzione 

- problemi psico-affettivi 

                                       (Rivista Studi di Glottodidattica, 2009/2 

                                                      M. Daloiso, Univ. Caô Foscari) 



Il disturbo specifico di apprendimento ha a che vedere con 
quanto acquisiamo in maniera esplicita nel contesto scolastico:  
-  leggere 
-  scrivere 
- eseguire calcoli                   quindi 
                         ÌÁ ÄÉÓÌÅÓÓÉÁ î ÕÎÁ ȰÍÁÌÁÔÔÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȱ 

(E. Adorno- Dirigente Scolastico della Regione Veneto)  

aŀ ΧΦΦǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊƭŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ 

                                               SCUOLA 
                                                             

                                              

                        

                     SANITAΩ                               FAMIGLIA 



OGNI DOCENTE è TENUTO a: 

ÅSAPERE  Č cosa sono i DSA 

ÅIDENTIFICARE  Č gli alunni nel gruppo classe 

ÅCAPIRE  Č ƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ 

                       degli studenti 

- AGIRE  Č chi fa che cosa? 

 

Lƴ ǊŜŀƭǘŁ bhb ǎƛŀƳƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ 5L{!.L[L¢!ΩΣ 

                                         MA 

 ŀŘ ǳƴŀ a!b/!¢! !/v¦L{L½Lhb9 Řƛ ǳƴΩ!.L[L¢!Ω 



Ho in classe uno studente 

dislessico? 

Osservo che lo studente: 

fatica a seguire il lavoro in classe, appare lento, svagato e pigro 

si distrae facilmente, dimentica i materiali, ha bassa autostima 

rende meglio nelle interrogazioni orali che nelle verifiche scritte 

ha difficoltà ad esplicitare le regole grammaticali 

non ama leggere, non prende appunti, ricopia con errori 

non scrive sul diario i compiti da svolgere, è dispersivo 

non è autonomo nello studio domestico     

                                                      MA 

é creativo, intuitivo 

ha spesso buone prestazioni nel Listening 

eccelle negli sport, nella musica, nellôarte o in un hobby che si ¯ scelto 

 

Il 5% della popolazione scolastica (1 alunno su 20) è DISLESSICO: 

1,41 nei licei, 7,19 nei tecnici, 10,59 nei professionali (dati Univ.Fi) 



IDENTIKIT del 
 DOCENTE ACCOGLIENTE: 

 

 

 

a. é in grado di riconoscere i segnali prodotti da DSA 

 

b.  non si limita ad esprimere un giudizio senza analizzare il 

      tipo di errore e la sua frequenza 

 

c. non abbandona il suo sospetto solo perch® lôalunno ha incontrato 

      prima altri colleghi 

 

d. non evita una «comunicazione» difficile 

 

e. sa identificare i punti di forza e di debolezza dello studente 

                                           (3 tipologie di DSA in adolescenza) 

f.   sostiene costruttivamente lo studente 

 

g.  ripensa e condivide con i colleghi le proprie strategie 

 

h.  non delega! 

 

                                  

 

 

 

 

 

 

                                                                                                     



Prestare particolare  
attenzione a: 
Åah5![L¢!Ω Řƛ tw9{9b¢!½Lhb9 ŘŜƭ twh.[9a! ƴŜƭ Dw¦tth 

CLASSE 

ÅMETODOLOGIA di LAVORO 

ÅRICADUTE PSICOLOGICHE del SUCCESSO /  INSUCCESSO 

ÅCLIMA di CLASSE  (il sociogramma: per capire le relazioni  

                                     ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜύ 

STAR BENE A SCUOLA Č ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ ǾƛŜƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ 
serie di relazioni interpersonali significative, che CONFERMANO 
ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƻƳŜ ǇŜǊǎƻƴŀ 

 





L2 ČDISPENSA..ESONERO..?? 

CONCETTI DIVERSI, contenuti nella Legge 170/2010: 

 

DISPENSA Č dalle prove scritte,  temporanea   o   permanente 

 

ESONERO Č dallo studio della disciplina  =     NON VIENE 

                                                                      RILASCIATO IL DIPLOMA 

ATTENZIONE! 

Si devono realizzare 3 condizioni: 

 1. indicazioni contenute nella DIAGNOSI 

             2. richiesta scritta della FAMIGLIA 

             3. ratifica del CONSIGLIO di CLASSE 

 



QUALE LôAPPROCCIO allo STUDIO della L2? 

  - Iniziale curiosità e generale interesse 

- In seguito lo studio della lingua straniera viene percepito come un 

compito molto impegnativo, perché lo studente costruisce 

aspettative poco realistiche rispetto allôapprendimento della L2 

- Influsso negativo sullôautostima 

- Ansia da prestazioneéé e poi: 

                                                                         evitamento 

 

                tendenza allôisolamento                   aggiramento                                                                                            

               adozione strategie di difesa 

                                                                         resistenza passiva 

CHE FARE? 

- Patto formativo chiaro e condiviso sugli obiettivi da raggiungere 

- Recupero della dimensione piacevole e «ludica» 

dellôapprendimento linguistico 

- Privilegiare lôoralit¨ 

- Principio di realizzabilità 

 



Il dislessico e la L2: 

 quali difficoltà? 
ÅLentezza nel recupero lessicale 

ÅDifficoltà ad acquisire la terminologia specifica 

ÅDifficoltà nella stesura del testo scritto 

ÅDifficoltà nel prendere appunti 

ÅLentezza nellôesecuzione delle verifiche 

ÅAlto livello di frustrazione 

ÅDubbi sul proprio livello intellettivo 

ÅFacile stanchezza Č fattore costante!! 

 



                                           trasparente    Č     profonda 

 

Struttura sillabica: 

 

SEMPLICE        finlandese      greco     portoghese      francese 

                                               italiano 

                                               spagnolo 

 

COMPLESSA                          tedesco       danese           INGLESE 

                                              norvegese 

                                               islandese 

 

 

Claudio Vio, 2007 

   Classificazione delle lingue 



COSôEô UNA LINGUA çOPACAè? 

Presenta un alto grado di discrepanza tra le 

dimensioni fonetica e grafica.  

 

                       26 lettere 

                       40 fonemi 

                      500 possibili realizzazioni grafiche   

 

                      Č lingua trasparente  

                                    MA 

omofoni non omografi  =  lôago / lago  - te le / tele 

accentazioni irregolari di parole polisillabiche   

     sùbito / subìto  -  àncora / ancòra 

 



                   ABILITAô LINGUISTICHE 

                PRIMARIE e SECONDARIE 

COMPRENSIONE ORALE            TRADUZIONE 

PRODUZIONE ORALE                  INTERPRETARIATO 

PRODUZIONE SCRITTA               STESURA  DI  APPUNTI 

 

 

                               la dislessia è connessa anche ad abilità orali, 

                               indipendenti dal testo scritto (Cornoldi 1999), 

                               con difficoltà specifiche sia nella  

                               - COMPRENSIONE che nella 

                               - PRODUZIONE, entrambe ORALI 

ABILITAô SCRITTE: 

a. Comprensione superficiale Č decodifica  delle forme grafiche del testo 

b. Comprensione profonda Č elaborazione delle informazioni presenti in  

                                                un testo secondo diversi livelli di profondità 



COSôEô LA COMPETENZA PRAGMATICA? 

Secondo la moderna glottodidattica la lingua non è solo un 

sistema di REGOLE, ma anche uno STRUMENTO DôAZIONE 

                                         quindi 

le abilit¨ linguistiche si sviluppano e si attivano allôinterno di 

SITUAZIONI COMUNICATIVE per precisi scopi PRAGMATICI 

 

La COMPETENZA PRAGMATICA rappresenta una sorta di 

compensazione comunicativa alle difficoltà  del dislessico. 

 

Paradis (2004) Č il linguaggio è organizzato a livello cerebrale 

in moduli indipendenti (linguistico, pragmatico, meta-linguistico 

ed emotivo) e nellôallievo dislessico il modulo pragmatico 

acquista un peso maggiore per compensare carenze di 

processamento linguistico. 

 

Binomio lingua ï cultura Č ESSENZIALE per il dislessico 

Non ci sono deficit cognitivi che impediscono lo studio della L2 



Lôindividuo dislessico impara meglio da un approccio:  

 

STRUTTURATO 

                SEQUENZIALE  

                         MULTISENSORIALE  

                                     CON MOLTO RINFORZO  

             e poco studio a memoria  

 
         ( Ian  Smythe  ï Jyväskyl ä University , Finland )  

 

METODO  INDUTTIVO , ma soprattutto  DEDUTTIVO  

 

REGOLE GRAMMATICALI?    LO STUDIO NOZIONISTICO Eô PRATICABILE 

                                         e/o   VANTAGGIOSO?  



 

QUALE METODO per i DSA? 

 

T.P.R.?   Yes! 

Total Physical Response 

 
NO ALLO STUDIO MNEMONICO!  

 

bh ![[ϥ9{th{L½Lhb9 ά¢9hwL/!έ 5L  

REGOLE GRAMMATICALI! 

 



Obiettivi di apprendimento L2  
Quadro Comune Europeo di Riferimento 

    Ambiti Č ƭŜ п !.L[L¢!Ω 

ÅCOMPRENSIONE: a. LISTENING  J 

                                    b. READING     J    L   LL 

ÅPRODUZIONE:      a. SPEAKING    J   L 

                                    b. WRITING      LL 

ÅConoscenza delle strutture linguistiche    J  (applicazione) 

                                                                              L  (teoria) 

ATTENZIONE: nel futuro le prestazioni verranno valutate per 

                        - COMPETENZE 

                        - in ambito pluridisciplinare 

da una didattica TRASMISSIVA ad una didattica per COMPETENZE 

                                                                              (asse dei LINGUAGGI) 



Certificazione delle     
COMPETENZE 

ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ  Č CREDITI  SCOLASTICI       

a. spendibili in tutto il percorso di formazione 

b. trasportabili in qualsiasi ambito professionale 

                               quindi 

Certificazioni  internazionali di Enti accreditati = Modello 

Cosa implica nel sistema scolastico italiano? 

    ripensamento del sistema di   VALUTAZIONE    tramite 

    la costruzione e la proposta di una serie di SEGMENTI di 

   insegnamento ς autoconsistenti  ma  correlati -  e indicazione 

  ŘŜƎƭƛ {¢w¦a9b¢L Ŝ ah5![L¢!Ω ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ                                                                    

                                                                      RISULTATI 



Tom Hutchinson  Č  E S P 

I hear and forget  

I write and remember  

I do and understand  

 
«Senza entusiasmo non si è mai compiuto  

 niente di grande»   

(Ralph Waldo Emerson)  

 

Innovazioni ?  creatività ð coraggio ð forza  

 



,Á ÐÁÒÏÌÁ ÄȭÏÒÄÉÎÅȡ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ 
nel progetto educativo 

 

 

 

 

 

 

ÅParlare del: 

                       - perché si fa un dato lavoro 

                       - a cosa serve (METACOGNIZIONE) 

L[ t9w/hw{h bhb 9Ω C!/L[9Σ a! 9Ω w!DDL¦bDL.L[9 

/hDbL½LhbLΣ /!t!/L¢!Ω 5L !ttw9b59w9Σ 9ah½LhbL 9 
MOTIVAZIONI SONO SALDAMENTE INTRECCIATE !!  



Strategie vincentié.. 
Å Entrare in empatia con lo studente e conoscerne il vissuto personale per 

aiutarlo a superare le sue frustrazioni 

Å In classe usare la L2 e seguire una routine   

Å Controllare il lavoro domestico, da assegnarsi regolarmente ed equamente 

Å Non dare per scontate le acquisizioni precedenti 

Å Programmare frequenti e cicliche ripetizioni in itinere (chain-work) 

Å Usare la stessa terminologia in maniera sistematica; utili colori e forme 

Å Introdurre un elemento nuovo alla volta 

Å Attenersi al testo e predisporre verifiche con il lessico proposto 

Å Cercare di far apprendere le ñphrasesò, non solo il singolo vocabolo 

Å Non pretendere lôesposizione ragionata delle regole grammaticali 

Å Simulare preventivamente la verifica, strutturata sulla base degli esercizi 

svolti in classe 

Å Utilizzare il ñcooperative learningò, il pair-work e il group-work 

 

NON ESISTE LA BACCHETTA MAGICA, MA TUTTO CIOô CHE NON Eô 

VIETATOéé Eô PERMESSO! 





Chi fa? Che cosa? 

 PDP Č ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΣ ƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ  
                     comune al resto della classe    PAROLE CHIAVE:   a. TUTELA     b. EMPATIA 
PEI Č diversifica nei contenuti i programmi e le competenze specifiche (Legge 104) 
                                                                                                                                                                                                                                                  

Le scelte del 
DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Le funzioni del 
CONSIGLIO di CLASSE 

I compiti del SINGOLO 
DOCENTE 

Il ruolo del 
COORDINATORE di 

CLASSE 

Il ruolo del REFERENTE 
DISLESSIA: Protocollo 

DSA di istituto 

NASCE IL PDP Piano 
Didattico 

Personalizzato 

ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ CdC 



Struttura del P.D.P. 

a. Dati dello studente 

b. Scolarità pregressa 

c. Indicazioni sulla diagnosi 

d. Metodologia didattica  

e. Ambiente educativo 

f. Impegno famiglia-scuola 

 



Misure dispensative 

Å Lettura ad alta voce 

ÅPresa di appunti 

ÅRicopiatura testi ==> appunti altrui 

ÅDettati 

ÅTesti ridotti per quantità di pagine 

ÅDomande di difficile interpretazione 

ÅAlcune tipologie di esercizi di sicuro insuccesso 

     (traduzione ITA-ING, trasformazione di frasi, semplice  

      applicazione meccanica della struttura grammaticale) 

         Fornire un esempio e non il termine grammaticale, 

spesso  non recepito correttamente. 



,Å 4ÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å 
della Comunicazione (TIC) 
ÁƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ  

ÁLingue straniere mirati a soggetti dislessici: 

- studente-tipo attuale Č nativo digitale 

- ƭŜ ¢L/ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŎŎǊŜǎŎƻƴƻ ƭŀ 
motivazione di S e D 

- forniscono modelli autentici di L2 

- offrono opportunità di accesso autonomo ed apprendimento 
a distanza 

- KIT DISLESSIA: netbook Řŀ фκмлΩΩ 

       con mini-mouse, chiavetta USB con 

       programmi open source, cuffia e 

       microfono 

 



Impiego intelligente della L.I.M. 
Cosa si può fare:           Quali i vantaggi: 

- usare CD e DVD 

- proporre 
presentazioni del 
docente ed 
immagini 

- utilizzare Internet 

      in modo mirato 

- salvare tutto ciò che 
è stato prodotto per 
lezioni future 

- incremento 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
tutta la classe 

- lezione frontale più 
coinvolgente 

- partecipazione 
attiva degli studenti 

- al dislessico serve 
attivare più canali 
sensoriali (vista, 
udito) insieme 

 



Strumenti compensativi in classe 

Tecnologici: 

 

ÅLIM = Lavagna 
Interattiva 
Multimediale 

ÅPC con  

     videoproiettore 

Åregistratore (CD, Mp3) 

ÅSmart Pen 

Ådizionario elettronico 

 

Non tecnologici: 

 

lettura ad alta voce 

(docente/compagni) 

schemi, riassunti, mappe 

maggior tempo a 
disposizione 

abitudine a porre quesiti 

άŘŀƭ Ǉƻǎǘƻέ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ 

 gli apprendimenti   

 

 



Strumenti compensativi a casa 
Tecnologici: 

 

ÅPC con correttore 
ortografico 

Åsintesi vocale 

Åsoftware specifici: 

a. CD testi 

b. stesura mappe 

Åregistratore, MP3, Internet 

Ådizionario elettronico 

Åvantaggi del traduttore 

Non tecnologici: 

 

schemi propri 

appunti del docente o del 
compagno 

tavole regole grammaticali 

tabella verbi con paradigma 
irregolare 

affiancamento per lo studio 
pomeridiano 



Software gratuiti 

Mappe mentali, 
concettuali e schemi: 

 

Å VUE  

(Visual Understanding 

Environment ) 

ÅCMapTools 

ÅFreemind 

Sintesi vocale: 

 

- Balabolka 

- Dspeech 

- LeggiXme 

- Espeak 

- Clipclaxton 



Altri software non gratuiti  

- HIGHLIGHTER 

- SUPERQUADERNO 

 

 

- SUPERMAPPE 

 

- CARLO II  

- CARLO MOBILE 

Č Comprensione testo 

Č Apprendimento 
della letto-scrittura, 
con sintesi vocale 

Č  costruzione mappe 
multimediali 
(mentali, concettuali 
o schemi) 

Č Ambiente di video-
scrittura con sintesi 
vocale 

 



Il libro digitale e 
                               la penna intelligente 
-Si usa in classe con la LIM 

-Si usa a casa con il PC 

-Puoi Č 

Åsfogliare le pagine digitali 

Åattivare contributi audio e video 

Åeffettuare autovalutazioni con 

  esercizi interattivi 

Åinteragire con le immagini 

Åscaricare materiale 
supplementare dal web 

- scrive su qualsiasi foglio 

- trasferisce le note al PC 

- converte scritture a mano 

- memorizza  Č 

      disegni 

              note 

                   musica 

                        ed altro 

    fino a 1.000 pagine! 



La pratica quotidiana in classe 
 

Å usare la L2 (fin dalla scuola primaria!), seguire una routine 
Å chiarire le procedure e ripeterle 
Å approccio visivo e uditivo 
Å accessibilità grafica dei materiali (font Arial o Verdana, 12 o 14) 
     contrasto figura/sfondo ς spaziatura interlinea - illustrazioni 
Å uso di colori e forme in grammatica 
Åmappe mentali per:    
                                           a. aiutare la comprensione                               
                                           b. fissare i concetti e le parole chiave 
Å esposizione orale e produzione scritta guidata 
Å pair-work e group-work; cooperative learning 
ÅDIDATTICA LABORATORIALE 
Å riepilogo punti salienti della lezione 
Å non dare per scontate le acquisizioni precedenti 



ABILITA'  ORALI - Esercitazioni 
LISTENING 

1^ fase = brainstorming con 
immagini 

2^ fase = listening (o watching a 
video) 

1°ascolto = si richiedono dei dati 

2°ascolto = parole chiave 

3°ascolto = es. true/false, scelta 
multipla, abbinamento o di 
riconoscimento tra due 
opzioni date 

 

SPEAKING  

A phone call 

fornire il modello e le strutture 
relative 

indicare le parti variabili e quelle 
fisse 

far ascoltare le simulazioni degli 
altri alunni 

sollecitare una performance 
ragionata 

correggere eventuali improprietà 



ABILITA'  SCRITTE - Esercitazioni 
READING (brano letterario o 

microlingua tecnica) 
 
Å spiegazione verbale docente 
Å lettura altrui in classe 
Å divisione brano in sequenze 
Å parole chiave 
Å guida alla mappa mentale 
Å controllo e chiarimenti 
Å riassunto di quanto spiegato 
Å esercizi: T/F, matching (frase + 

ultima parola), abbinamento 
delle frasi precedenti con la 
traduzione italiana fornita 
 

 

WRITING 
 
-Produzione guidata 
(testi brevi, es. cartolina o lettera su 

traccia) 
-Fornire gli appunti di quanto 
spiegato in classe e schede-guida 
per la produzione scritta 
-Insegnare la tecnica delle mappe 

mentali per: 
a. ridurre => memorizzare => 

studiare 
b. ripassare => test 
c. favorire una esposizione fluente 



 
The English Romanticism is divided  

in two generations of poets 
 

First generation Romantics                 Second generation Romantics 
 
William Blake                                         Lord Byron 
William Wordsworth                            Percy Bysshe Shelley 
Samuel  Taylor Coleridge                     John Keats 

 
 

di Anna Maria Rizzo 
                                                 

          
                                        
                               

 i 



W. Wordsworth and S. Coleridge 

He met the poet S. Coleridge in 1797. 
  
Their friendship was crucial to the development of romantic 
poetry. 
 
They spent much time together by writing, talking and 
ŎƻǊǊŜŎǘƛƴƎ ŜŀŎƘ ƻǘƘŜǊΩǎ ǇƻŜƳǎΦ  
 
W. was the first poet to make the child the subject of his 
poems.  
 
IŜ ǿǊƻǘŜ  ŀōƻǳǘ ŎƘƛƭŘǊŜƴΩǎ  ŦŜŜƭƛƴƎǎ ǎǳŎƘ ŀǎ ŦŜŀǊ  ƻŦ 
darkness. 
 
He believed that the child with his simplicity was closer 
than the adult to original state of harmony with nature 



Lyrical Ballads  

Å Lyrical Ballads was written jointly by Wordsworth and Coleridge in 1798. 

Å  ¢ƘŜ  мулл ŜŘƛǘƛƻƴ ƻŦ ƛǘ ŎƻƴǘŀƛƴŜŘ ²ƻǊŘǎǿƻǊǘƘΩǎ Preface and it is considered the manifesto of romanticism. 

Å Nature is endowed with a spirit and a life of it own.  

Å Nature is a friend and comforted man.   

Å Nature is the only real teacher from which the man could learn.  

Å ¢ƘŜ Ƴƛǎǎƛƻƴ ƻŦ ǘƘŜ ǇƻŜǘ ƛǎ ǘƻ ƻǇŜƴ ƳŜƴΩǎ ǎƻǳƭǎ ǘƻ ǘƘŜ ƛƴƴŜǊ ǊŜŀƭƛǘȅ ƻŦ bŀǘǳǊŜ  

 

 
 

Å The Rime of the Ancient Mariner is one of the well-ƪƴƻǿƴ ƭŀƴƎǳŀƎŜ ŀƴŘ ƛǘ ǊŜǇǊŜǎŜƴǘǎ /ƻƭŜǊƛŘƎŜΩǎ ƳŀƧƻǊ 
contribution to Lyrical Ballads. 

Å It is written in ballad form and it may be defined as a mixture of Gothic romance, travel literature and 
traditional ballad. 

Å /ƻƭŜǊƛŘƎŜΩǎ  ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǿŀǎ ǘƻ ƳƛȄ ǘƘŜ ǎǳǇŜǊƴŀǘǳǊŀƭ ǿƛǘƘ ǘƘŜ ǊŜŀƭΦ  

Å The hypnotic Mariner is compelled by a mysterious force. 

Å The albatross a sacred bird seems to be endowed with supernatural powers. 

Å The poem is full of unearthly creatures.   
 



Second generation Romantics 
Å Lord Byron                         P. Shelley                                         John Keats 

 

He is the most 
representative figure. 
 

He embodied the 
aspirations of the 
generation brought up in 
the ideals of French 
Revolution and the 
Napoleonic age. 
 

He became famous for his 
long narrative poems, 
Don Juan and Child 
HaroldΩs Pilgrimage.   

 

He led a typically romantic 
life of scandal and exile. 
 

He lived in Italy where he 
wrote his best poems: Lyrics 
and Odes which link nature 
with ManΩs ideals of freedom 
and Happiness.  
 

In Prometheus Unbound he 
reworks the Greek myth   
and his aspirations to 
infinity.  

 

His life was too short. 
He died when he was only 25 years old. 
 
His sufferings due to very poor Healthy and 
unhappy love are reflected in his great odes. 
 
IŜ ƧƻƛƴŜŘ ŀƴ ŀǿŀǊŜƴŜǎǎ ƻŦ ƭƛŦŜΩǎ ōǊŜǾƛǘȅ ǿƛǘƘ 
a belief in the ethical value of beauty.   
 
YŜŀǘǎΩ ōŜǎǘ ƪƴƻǿƴ ǇƻŜƳ ƛǎ ǘƘŜ hŘŜ ƻƴ ŀ DǊŜŎƛŀƴ 
Urn.  
 
The message that the author wants to convey is 
that life and human passions are mortal, while 
art is immortal; 
 
Beauty and truth identify; the only real 
knowledge that is possible to humankind is that 
which obtained through art. 

 



La pratica quotidiana dopo le lezioni 

Å prevedere una quantità adeguata di lavoro domestico 

Åmonitorare costantemente il percorso d'apprendimento, 
anche tramite contatti con i docenti di supporto pomeridiano, 
per: 

a. comunicare gli obiettivi della disciplina 

b. concordare strategie comuni 

c. far migliorare allo studente il proprio metodo 

    di studio  



AFFERMATIVA 

SOGGETTO   +   VERBO   +    ESPANSIONE 
 

YOU            ARE        A BOY 
 

                              HE       LIKES         CHEESE 

INTERROGATIVA 
VERBO (ESSERE/AVERE) + SOGGETTO + ESPANSIONE 

 
       ARE                  YOU            A  BOY? 

PAROLA INTERROGATIVA+SOGG+VERBO+ ESPANSIONE 
 
 

WHAT COLOUR IS YOUR BAG? 

AUSILIARE  +  SOGG  +  VERBO  + ESPANSIONE 
 
 

      DOES     HE      LIKE    CHEESE? 

NEGATIVA 

SOGG +VERBO+ NEGAZIONE+ ESPANSIONE 
 
 

                   YOU      ARE      NOT     A  BOY 

SOGG + AUSILIARE + NEGAZIONE+ VERBO + ESPANSIONE 
 
 

 HE    DOES     NOT    LIKE     CHEESE 




